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oggi iscri t ta nel l 'ordine del giorno, nel la se-
guente domanda d ' i n t e rpe l l anza : 

« I sot toscri t t i chiedono di in te rpe l la re il 
ministro dei lavori pubbl ic i per sapere se il 
Governo, tenendo conto degli immens i van-
taggi, che r i t ra r rebbero le finanze dello Stato, 
la pubblica economia e le classi lavora t r ic i 
dall 'utilizzazione dei r icchi e numeros i depo-
siti torbiferi e l igni t i fer i , che l ' I t a l i a pos-
siede, fosse disposto ad includere ta l i pro-
dòtti nella categoria delle merci povere, r i-
nunziando alla respet t iva quota di u t i l i sui 
trasporti fe r roviar i di de t t i combust ib i l i na-
zionali. 

« Ginori, Mocenni, Bidolfì , Bracci. » 
E presente l 'onorevole minis t ro dei lavori 

pubblici? 
(Non è presente). 
Prego i suoi colleghi, che sono presenti , 

di comunicargli questa domanda d ' in te rpe l -
lanza, affinchè dichiar i se e quando in tenda 
rispondere. 

L'onorevole Oafìero ha presenta to la se-
guente domanda d ' i n t e rpe l l anza : 

« Il sottoscritto chiede d ' in te rpe l l a re l 'ono-
revole ministro della is t ruzione circa la sop-
pressione della scuola tecnica di Bar le t ta , già 
messa alla dipendenza del Governo. » 

E presente l 'onorevole minis t ro della pub-
blica istruzione? 

(Non è presente). 
Prego i suoi colleghi, che sono presenti , 

di comunicargli questa domanda d ' in te rpe l -
lanza. 

Ora l 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
blici dovrebbe dichiarare se e quando in tende 
r i s pondere ad una in terpe l lanza a lui r ivol ta 
^ 'di' onorevole Ginori su l l ' i r r ego la r i t à del 
servizio ferroviario, e ad un ' a l t r a dell 'onore-
vole Lagasi circa gl i s t raord inar i della Parma-
SPezia; ma è assente. 

_ Wolstti, presidente del Consiglio. I l minis t ro 
Q ei lavori pubbl ic i è impegnato in Senato per 

a discussione del suo bi lancio. 
Presidente. At tenderemo dunque che sia 

Presente. 

Prego ora l 'onorevole minis t ro degl i af-
a n esteri d i d ichiarare se e quando in tenda 

r i sponclere alla seguente in terpe l lanza del-

l 'onorevole Barzi lai , annunc ia ta nel la tor-
na ta di sabato, e r ivol ta a lui e all ' onore-
vole pres idente del Consiglio: « Se non cre-
dono che il Governo austro-ungarico debba 
a l l ' I t a l i a spiegazioni e sodisfazioni per la 
manifes taz ione ostile a l l 'un i tà nazionale com-
piu tas i a Vienna con la par tec ipazione della 
Pr inc ipessa eredi ta r ia e di due min is t r i dello 
Stato. » 

Brin, ministro degli affari esteri. Ev iden te -
mente questa in te rpe l lanza dell 'onorevole Bar-
zi lai è il seguito dell ' in terrogazione da lui 
svolta nel la seduta di sabato. Ora, siccome in 
quel la torna ta io det t i alla Camera tu t t e le 
informazioni circa la r iunione cattol ica che 
fu promossa a Vienna da l l 'Arc iconf ra te rn i ta 
di San Michele domenica 12 corrente, così 
non avrei p iù nu l la da agg iungere a quelle 
informazioni . Perciò non posso riconoscere la 
u t i l i t à di r innovare ora quella discussione e 
di pro lungar la . Onde preghere i l 'onorevole 
Barz i la i di non ins is tere nel la sua in te rpe l -
lanza , perchè, nel caso che egli v ' insis tesse, 
sarei obbl igato a d ichiarare alla Camera che 
non l 'accetto. 

Presidente. L 'onorevole Barz i la i ha facoltà 
di par lare . 

Barzilai. Comprendo per fe t t amente in che 
si r isolva la preghiera dell 'onorevole minis t ro 
degl i affari esteri e non essendone io punto sodi-
sfatto, avrei dir i t to di appe l la rmi alla Camera. 
Senonchè non desidero, nè voglio che, per 
considerazioni estranee al meri to dell ' argo-
mento, venga menomata la manifes tazione 
unanime, che erompeva sabato dal la coscienza 
della Camera. 

Ho creduto di offrire al min is t ro degl i af-
fa r i esteri una occasione propiz ia per correg-
gere la impressione penosissima,- che le sue 
parole fecero qui e fuor i di qui. E g l i se ne 
dispensa; io non ho da soggiungere che una 
sola parola: che, se i nostr i r appor t i con l 'Au-
s t r ia -Ungher ia sono t a l i da imporgl i il l in-
guaggio di ieri e i l silenzio d'oggi, non mai 
ad un grande paese fu creata una si tuazione 
in ternazionale p iù disgrazia ta! (Bene! all'estrma 
sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro degl i affari esteri. 

Brin, ministro degli affari esteri. Se rea lmente 
l 'onorevole Barz i la i crede che le mie parole 
abbiano prodotto alla Camera quel la impres-
sione penosissima, a cui ha accennato, egli 


